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SEDE REFERENTE

Martedì 9 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente della XI Commissione, Walter
RIZZETTO. – Interviene il sottosegretario
di Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di partecipazione dei lavo-

ratori al capitale, alla gestione e ai risultati dell’impresa.

C. 300 Cirielli, C. 1184 Molinari e C. 1299 Faraone.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni avviano l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che i deputati possono partecipare alla
seduta in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite nella riunione della Giunta
per il Regolamento.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore per
la XI Commissione, osserva che le Commis-
sioni riunite VI e XI sono chiamate ad
esaminare in sede referente le abbinate
proposte di legge C. 300 Cirielli, C. 1184
Molinari e C. 1299 Faraone, recanti dispo-

sizioni in materia di partecipazione dei
lavoratori al capitale, alla gestione e ai
risultati dell’impresa.

Svolgendo alcune considerazioni intro-
duttive, fa notare che la discussione testé
avviata riveste una particolare valenza sim-
bolica, trattandosi di dare finalmente at-
tuazione, in una fase di grande transizione
epocale del mercato del lavoro, all’articolo
46 della Costituzione, riconoscendo il di-
ritto dei lavoratori alla gestione delle
aziende. Rileva, inoltre, che la presenta-
zione della proposta di legge C. 1573, di
iniziativa popolare, sottoscritta da oltre 700
mila cittadini – che sarà successivamente
assegnata e abbinata, unitamente alla pro-
posta di legge C. 1617, a prima firma del
deputato Foti – testimonia il grande inte-
resse della comunità a questa importante
tematica, sulla quale auspica possa regi-
strarsi il consenso di tutti i gruppi.

I provvedimenti in titolo – che si com-
pongono, rispettivamente, di uno, tre e otto
articoli – recano disposizioni in materia di
partecipazione dei lavoratori al capitale,
alla gestione e ai risultati dell’impresa, non-
ché di informazione e di consultazione dei
dipendenti sulla situazione dell’impresa
stessa, introducendo modifiche alla norma-
tiva vigente o prevedendo specifiche dele-
ghe al Governo.
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In qualità di relatore per la XI Com-
missione, illustrerò nella mia relazione le
disposizioni di competenza della Commis-
sione Lavoro, presenti nelle tre proposte di
legge.

Le proposte di legge in esame – all’ar-
ticolo 1 – esplicitano la finalità di dare
attuazione all’articolo 46 della Costitu-
zione, che riconosce il diritto dei lavoratori
a collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti
dalle leggi, alla gestione delle aziende.

Le proposte di legge C. 300 e C. 1184
specificano altresì che le disposizioni ivi
contenute sono volte anche all’attuazione
degli articoli 21 e 22 della Carta sociale
europea del 3 maggio 1996, che sanciscono
il diritto dei lavoratori all’informazione,
alla consultazione e alla partecipazione,
nonché della raccomandazione 92/443/
CEE del Consiglio dell’UE, del 27 luglio
1992, concernente la promozione della par-
tecipazione dei lavoratori subordinati ai
profitti e ai risultati dell’impresa.

La proposta di legge C. 1299 specifica
che la suddetta finalità è perseguita, nel
rispetto dei principi e dei vincoli derivanti
dall’ordinamento eurounitario, anche attra-
verso una riduzione delle aliquote di im-
posta e che tra gli obiettivi che si intendono
realizzare vi è anche quello della riduzione,
all’interno delle medie e grandi aziende, del
rapporto tra il complessivo trattamento eco-
nomico degli amministratori investiti di par-
ticolari cariche e il salario aziendale mi-
nimo.

Per quanto concerne l’ambito di appli-
cazione, la proposta di legge C. 1299 di-
spone che la stessa si applica ai lavoratori
dipendenti delle medie e grandi imprese
costituite giuridicamente in società di ca-
pitali; la proposta di legge C. 1184 specifica
che le previsioni ivi contenute riguardanti
la partecipazione dei lavoratori alla ge-
stione e alla sorveglianza dell’azienda si
applicano ai lavoratori dipendenti occupati
a tempo indeterminato nelle imprese costi-
tuite in forma di società per azioni, di
società in accomandita per azioni, di so-
cietà a responsabilità limitata o di coope-
rativa alle cui dipendenze si trovano abi-
tualmente oltre 2.000 persone, mentre quelle
in materia di forme di partecipazione dei

lavoratori, oggetto di delega, si applicano a
tutte le imprese, indipendentemente, tra
l’altro, dalla loro dimensione.

Venendo agli specifici contenuti delle
proposte di legge in titolo, la proposta di
legge C. 1299 riconosce alle medie e grandi
imprese costituite in forma di società di
capitali la possibilità di prevedere, attra-
verso la contrattazione collettiva o decen-
trata, o attraverso accordi aziendali, la no-
mina di uno o più amministratori in rap-
presentanza degli interessi dei lavoratori
dipendenti (nonché i relativi supplenti) nel
consiglio di amministrazione e nel comitato
per il controllo sulla gestione (ove costituito
ai sensi dell’articolo 2409-octiesdecies del
codice civile), individuati dai lavoratori sulla
base delle procedure definite dalla mede-
sima contrattazione o dai medesimi ac-
cordi (articolo 2, commi 1 e 3). Ai contratti
collettivi e agli accordi è demandata anche
la determinazione della misura dei per-
messi retribuiti a cui hanno diritto gli am-
ministratori che siano anche dipendenti
della società, per la preparazione e la par-
tecipazione alle riunioni degli organi socie-
tari di cui sono componenti (articolo 2,
comma 4).

Le società in commento hanno diritto
all’applicazione di una aliquota IRES age-
volata pari al 90 per cento di quella ordi-
naria, in deroga a quanto disposto dal
TUIR, secondo cui tale imposta è commi-
surata al reddito complessivo netto con
l’aliquota del 24 per cento (articolo 2, comma
2).

La medesima proposta di legge C. 1299
riconosce ai lavoratori dipendenti nominati
componenti degli organi societari il diritto
a ricevere un’adeguata formazione per lo
sviluppo di conoscenze e competenze tec-
niche, specialistiche e trasversali. I corsi
possono essere finanziati anche attraverso
i fondi paritetici interprofessionali nazio-
nali per la formazione continua, che pos-
sono essere costituiti per ciascuno dei set-
tori economici dell’industria, dell’agricol-
tura, del terziario e dell’artigianato (arti-
colo 3, comma 1). Al fine di partecipare a
tali corsi di formazione, i lavoratori dipen-
denti usufruiscono di permessi retribuiti
secondo le modalità definite dalla contrat-
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tazione o dagli accordi aziendali (articolo
3, comma 2). I lavoratori dipendenti nomi-
nati componenti degli organi societari hanno
diritto di avvalersi della consulenza di
esperti. Le spese di consulenza sono soste-
nute dalla società, anche attraverso gli enti
bilaterali, entro i limiti previsti dalla con-
trattazione o dagli accordi aziendali (arti-
colo 3, comma 3).

Disposizioni relative alla partecipazione
dei lavoratori alla gestione dell’impresa sono
presenti anche nelle altre due proposte di
legge in esame, C. 300 (articolo 1, comma
1) e C. 1184 (articolo 3, comma 1), che
delegano il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi per la disciplina di tale
partecipazione.

La proposta di legge C. 1299, fatto salvo
quanto previsto dalla legge o dai contratti
collettivi stipulati tra le organizzazioni da-
toriali e sindacali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, di-
spone che nelle grandi imprese i rappre-
sentanti dei lavoratori hanno diritto di es-
sere informati e preventivamente consultati
in merito alle scelte aziendali nell’ambito
di commissioni paritetiche (articolo 7,
comma 1). A tal fine, entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della medesima,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri – adottato su proposta del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali,
sentite le organizzazioni sindacali e dato-
riali, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, che è reso entro trenta
giorni, decorsi i quali il decreto può co-
munque essere adottato – sono definite la
composizione delle commissioni pariteti-
che per la partecipazione consultiva, le
modalità e gli ambiti oggetto di informa-
zione e consultazione, nonché quelli per i
quali detta consultazione è obbligatoria (ar-
ticolo 7, commi 2 e 3).

Disposizioni relative alla informazione e
consultazione dei lavoratori in merito alle
scelte aziendali sono presenti anche nelle
altre due proposte di legge in esame, C. 300
(articolo 1, comma 1) e C. 1184 (articolo 3,
comma 1), che delegano il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi per la
relativa disciplina.

Passando alle proposte di legge C. 300 e
C. 1184, deve osservarsi che esse (rispetti-
vamente all’articolo 1, commi 1 e 2, e
all’articolo 3, comma 1), al fine di dare
attuazione alle soprarichiamate finalità, de-
legano il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi entro, rispettivamente, sei
e diciotto mesi dall’entrata in vigore della
relativa proposta di legge, sentita l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
(che si esprime entro due mesi, per la
proposta di legge C. 300, e trenta giorni,
per la proposta di legge C. 1184, dalla
trasmissione degli schemi di decreto), non-
ché previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, da esprimersi nel
termine di due mesi, per la proposta di
legge C. 300, e di sessanta giorni, per la
proposta di legge C. 1184, dalla successiva
trasmissione degli schemi medesimi.

I suddetti decreti legislativi devono os-
servare i seguenti princìpi e criteri direttivi:
1) individuare i requisiti minimi affinché le
imprese, per effetto di un accordo sinda-
cale stipulato con le rappresentanze sinda-
cali firmatarie di contratti collettivi di la-
voro applicati nelle imprese medesime o
con i rispettivi organi di coordinamento,
ovvero per effetto di una proposta azien-
dale, approvata a scrutinio segreto dalla
maggioranza dei dipendenti occupati a
tempo indeterminato, possano adottare uno
statuto partecipativo che le legittima ad
accedere a determinati benefìci. Tali requi-
siti devono prevedere, anche alternativa-
mente: l’istituzione di organismi congiunti,
costituiti sia da rappresentanti dell’impresa
sia da rappresentanti dei lavoratori appo-
sitamente eletti o nominati dalle rappre-
sentanze sindacali, dotati di congrui poteri
di indirizzo, controllo, decisione e gestione
nelle materie concernenti l’organizzazione
del lavoro, le pari opportunità, la forma-
zione professionale, la sicurezza, la salute e
la salubrità degli ambienti di lavoro, la
remunerazione per obiettivi e la regola-
zione e, come previsto dalla sola proposta
di legge C. 300, la risoluzione delle contro-
versie collettive; procedure formali, vinco-
lanti e garantite di informazione e consul-
tazione preventiva nonché di controllo dei
rappresentanti dei lavoratori in ordine alle
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decisioni più rilevanti dell’impresa, anche
attraverso l’istituzione di organismi sinda-
cali titolari di corrispondenti diritti; la di-
stribuzione ai lavoratori dipendenti di una
quota del profitto di impresa eccedente
una soglia minima ovvero il trasferimento
ai lavoratori dipendenti di una quota del
reddito di impresa mediante l’assegnazione
di azioni; l’accesso collettivo dei lavoratori
dipendenti al capitale dell’impresa, gestito
attraverso la costituzione di associazioni di
lavoratori che abbiano tra i propri scopi un
utilizzo non speculativo delle azioni e l’e-
sercizio della rappresentanza collettiva a
livello societario; 2) attribuire la certifica-
zione della sussistenza dei suddetti requi-
siti alla direzione regionale del lavoro com-
petente per territorio, ovvero, per le im-
prese con sedi in più regioni, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, come
previsto dalla proposta di legge C. 1184,
oppure ad una Commissione centrale per
la partecipazione appositamente istituita
presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, come previsto dalla proposta
di legge C. 300; 3) determinare i benefìci
discendenti dall’adozione dello statuto par-
tecipativo. La proposta di legge C. 1184
specifica che tali benefici consistono, anche
cumulativamente tra loro per le imprese il
cui statuto comprende più forme di parte-
cipazione, in agevolazioni di natura fiscale
e contributiva applicate alle remunerazioni
erogate e alle quote societarie riconosciute,
ovvero in agevolazioni di natura normativa
applicate all’area di autonomia contrat-
tuale riconosciuta.

La sola proposta di legge C. 1184 pre-
vede quale altro criterio direttivo la pro-
mozione dell’introduzione di forme di par-
tecipazione dei lavoratori in tutte le im-
prese, indipendentemente dalla loro dimen-
sione e dal sistema di amministrazione e
controllo adottato, riconoscendo alle im-
prese che le adottano incentivi sotto forma
di agevolazioni fiscali o di natura finanzia-
ria.

Si evidenzia, infine, che tali provvedi-
menti recano altresì talune disposizioni fi-
nanziarie.

In particolare, le proposte di legge C. 300
(articolo 1, comma 3) e C. 1184 (articolo 3,

comma 2) pongono gli oneri derivanti dalla
loro attuazione a carico del Fondo sociale
per occupazione e formazione, la cui do-
tazione è incrementata, dalla proposta di
legge C. 300, di 52 miliardi di euro per
ciascuno dei primi tre anni di applicazione
dei regimi di agevolazione e incentivazione
alle imprese a statuto partecipativo e, dalla
proposta di legge C. 1184, di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023.

La proposta di legge C. 1299 (articolo 8)
dispone che alle minori entrate derivanti
dall’attuazione della medesima legge, pari a
480 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica.

Laura CAVANDOLI (LEGA), relatrice per
la VI Commissione, intervenendo in video-
conferenza, osserva che nella sua relazione
tratterà le disposizioni di competenza della
Commissione Finanze, presenti nelle pro-
poste di legge.

Segnala innanzitutto l’articolo 2 del-
l’A.C. 1184 (che riprende in forma identica
i contenuti dell’articolo 2 dell’A.C. 2370,
presentato nel corso della XVIII legisla-
tura), che reca specifiche disposizioni per
garantire la partecipazione dei lavoratori
alla gestione societaria e agli organi di
sorveglianza di società per azioni, di società
in accomandita per azioni, di società a
responsabilità limitata o di cooperativa,
alle cui dipendenze si trovano abitualmente
oltre 2.000 persone.

Più in dettaglio, la norma apporta al-
cune modifiche alla disciplina delle società
nel codice civile, volte a disciplinare le
modalità sulla cogestione societaria da parte
dei lavoratori, nonché sulla partecipazione
agli organi di sorveglianza nelle imprese di
maggiori dimensioni.

Si tratta di modifiche che riguardano le
società aventi forma di società per azioni,
di società in accomandita per azioni, di
società a responsabilità limitata o di coo-
perativa, alle cui dipendenze si trovano
abitualmente oltre 2.000 persone.

In particolare (lettera a) del comma 1)
viene modificato l’articolo 2364-bis del co-
dice civile, che elenca i compiti dell’assem-
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blea ordinaria nelle società ove è previsto il
consiglio di sorveglianza.

Si escludono da tale disciplina generale
le imprese costituite in forma di società per
azioni, di società in accomandita per azioni,
di società a responsabilità limitata o di
cooperativa alle cui dipendenze si trovano
abitualmente oltre 2.000 persone, cui si
applicano invece le disposizioni previste
« dal paragrafo 5 della sezione VI-bis »,
ovvero dall’insieme degli articoli che disci-
plinano il sistema dualistico come novellato
dalle disposizioni in commento.

Le novelle all’articolo 2380 del codice
civile, che disciplina l’amministrazione della
società, intendono chiarire che per le im-
prese costituite in forma di società per
azioni, di società in accomandita per azioni,
di società a responsabilità limitata o di
cooperativa alle cui dipendenze si trovano
abitualmente oltre 2.000 persone, l’ammi-
nistrazione e il controllo della società sono
disciplinati dalle norme sul sistema duali-
stico (« di cui al paragrafo 5 ») come no-
vellato dalla proposta in commento (lettera
b) del comma 1).

Viene quindi modificato l’articolo 2409-
octies del codice civile (lettera c) del comma
1), norma introduttiva della disciplina del
cd. sistema dualistico, basato su un consi-
glio di gestione e un consiglio di sorve-
glianza.

La novella chiarisce che, se l’impresa è
gestita con sistema dualistico ed è costituita
in forma di società per azioni, di società in
accomandita per azioni, di società a re-
sponsabilità limitata o di cooperativa alle
cui dipendenze si trovano abitualmente ol-
tre 2.000 persone, i lavoratori dipendenti
hanno diritto alla cogestione. In tale ipotesi
si affida allo statuto la disciplina: 1) della
distribuzione ai lavoratori dipendenti di
una quota del profitto di impresa ecce-
dente una soglia minima ovvero il trasfe-
rimento ai lavoratori dipendenti di una
quota del reddito di impresa mediante l’as-
segnazione di azioni; 2) dell’accesso collet-
tivo dei lavoratori dipendenti al capitale
dell’impresa, gestito attraverso la costitu-
zione di associazioni di lavoratori che ab-
biano tra i propri scopi un utilizzo non
speculativo delle azioni e l’esercizio della

rappresentanza collettiva a livello societa-
rio.

Le novelle all’articolo 2409-duodecies del
codice civile (lettera d) del comma 1), norma
che disciplina il consiglio di sorveglianza,
consistono nell’inserimento di un nuovo
terzo comma: esso prevede, per le imprese
aventi forma di società per azioni, di so-
cietà in accomandita per azioni, di società
a responsabilità limitata o di cooperativa
alle cui dipendenze si trovano abitualmente
oltre 2.000 persone, che il consiglio di sor-
veglianza sia costituito da membri che rap-
presentano gli azionisti e da membri che
rappresentano i lavoratori, per effetto di un
accordo sindacale, stipulato con le rappre-
sentanze sindacali firmatarie di contratti
collettivi di lavoro applicati nelle imprese
medesime o con i rispettivi organi di coor-
dinamento, ovvero per effetto di una pro-
posta aziendale, approvata a scrutinio se-
greto dalla maggioranza dei lavoratori di-
pendenti occupati a tempo indeterminato.

A tale fine si affida allo statuto la di-
sciplina: 1) dell’istituzione di organismi con-
giunti, costituiti da rappresentanti dell’im-
presa e da rappresentanti dei lavoratori
appositamente eletti o nominati dalle rap-
presentanze sindacali, dotati di congrui po-
teri di impulso, indirizzo, sorveglianza e
monitoraggio ovvero del potere di delibe-
razione nelle materie concernenti l’orga-
nizzazione del lavoro, le pari opportunità,
la formazione professionale, la sicurezza,
la salute e la salubrità degli ambienti di
lavoro nonché la remunerazione per obiet-
tivi; 2) delle procedure formali, vincolanti e
garantite di informazione e consultazione
preventiva, nonché di monitoraggio, dei rap-
presentanti dei lavoratori in ordine alle
decisioni più rilevanti per l’impresa, anche
attraverso l’istituzione di organismi sinda-
cali titolari di corrispondenti diritti.

Viene altresì modificato il decimo comma,
lettera c), dell’articolo 2409-duodecies del
codice civile, disposizione la quale impedi-
sce di essere eletti alla carica di compo-
nente del consiglio di sorveglianza a coloro
che sono legati alla società o alle società da
questa controllate o a quelle sottoposte a
comune controllo da un rapporto di lavoro
o da un rapporto continuativo di consu-
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lenza o di prestazione d’opera retribuita
che ne compromettano l’indipendenza.

Le modifiche proposte chiariscono che
detta ineleggibilità non opera nel caso di
imprese costituite in forma di società per
azioni, di società in accomandita per azioni,
di società a responsabilità limitata o di
cooperativa alle cui dipendenze si trovano
abitualmente oltre 2.000 persone, per le
quali si applicano le disposizioni del nuovo
terzo comma.

L’articolo 4 dell’A.C. 1299 intende disci-
plinare la partecipazione dei lavoratori al
riparto degli utili dell’impresa.

Ai sensi del comma 1, si consente alle
medie e grandi aziende costituite giuridi-
camente in società di capitali di distribuire
utili ai dipendenti attraverso l’adozione di
piani annuali o pluriennali per la parteci-
pazione agli utili.

Tali piani, redatti attraverso l’applica-
zione della contrattazione collettiva, decen-
trata o per il tramite di accordi aziendali,
non possono prevedere l’esclusione di nes-
sun lavoratore e, qualora introducano cri-
teri di distribuzione basati sui risultati rag-
giunti, questi devono essere valutati se-
condo parametri misurabili, oggettivi e non
discrezionali.

Ai sensi del comma 2, i predetti piani
sono contenuti in un documento redatto e
depositato entro i primi due mesi dell’anno
cui si riferisce il citato piano, ovvero entro
i primi quattro mesi del primo anno nel
caso di piano pluriennale. Il piano è ap-
provato attraverso modalità esplicitamente
previste dalla contrattazione collettiva o
decentrata, ovvero dagli accordi aziendali;
il deposito è effettuato senza costi entro
trenta giorni dalla sua approvazione presso
la Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura territorialmente compe-
tente.

Il comma 3 dispone che il piano depo-
sitato ha forza di legge tra le parti, ovvero
fra l’azienda e i dipendenti ai sensi della
disciplina generale dei contratti di cui al-
l’articolo 1372 del codice civile.

Il comma 4 individua il contenuto dei
piani di distribuzione degli utili, i quali
stabiliscono la percentuale sugli utili che
l’azienda si impegna a distribuire ai dipen-

denti. Il totale degli utili distribuendi non
può, in ogni caso, essere superiore al 20 per
cento della spesa complessiva sostenuta dal-
l’azienda per i redditi annui lordi dei di-
pendenti.

L’articolo 5 dell’A.C. 1299 reca la disci-
plina fiscale applicabile ad aziende e lavo-
ratori che adottino piani per la partecipa-
zione agli utili.

Ai sensi del comma 1, le aziende che
abbiano adottato il piano per la partecipa-
zione agli utili possono dedurre a fini fi-
scali le somme erogate ai lavoratori in
forza dei suddetti piani, in misura comun-
que non superiore al 20 per cento del
reddito di azienda imponibile originario.

Il comma 2 prevede che le somme ero-
gate al lavoratore in applicazione dei piani
di partecipazione agli utili, anche se basati
su criteri di distribuzione relativi ai risul-
tati raggiunti, siano soggette a parziale im-
ponibilità, secondo le modalità di cui al-
l’articolo 59 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Il richiamato articolo 59 prevede che gli
utili relativi, tra l’altro, alla partecipazione
al capitale delle società di capitali (soggette
a Ires) siano parzialmente detassati, ovvero
concorrano alla formazione del reddito com-
plessivo solo in parte. Da ultimo, la per-
centuale di concorrenza è stata fissata –
per effetto del decreto MEF del 26 maggio
2017 – nel 58,14 per cento.

L’articolo 6 della proposta di legge
A.C. 1299 introduce benefici fiscali, consi-
stenti nella riduzione dell’aliquota Ires, per
ridurre il divario tra le retribuzioni all’in-
terno dell’azienda.

In deroga all’aliquota ordinaria Ires (al
24 per cento, secondo quanto disposto dal-
l’articolo 77 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917) le
norme in esame stabiliscono che le medie e
grandi aziende che stabiliscono un rap-
porto tra la complessiva remunerazione
degli amministratori (ai sensi dell’articolo
2389, terzo comma, del codice civile) e il
salario aziendale minimo non superiore a
25 volte, hanno diritto all’applicazione di
una aliquota Ires agevolata pari al 95 per
cento di quella ordinaria (22,8 per cento).
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Si ricorda che l’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile prevede che la
remunerazione degli amministratori inve-
stiti di particolari cariche in conformità
dello statuto è stabilita dal consiglio di
amministrazione, sentito il parere del col-
legio sindacale. Se lo statuto lo prevede,
l’assemblea può determinare un importo
complessivo per la remunerazione di tutti
gli amministratori, inclusi quelli investiti di
particolari cariche.

Ai sensi del comma 2, ove ricorrano
contemporaneamente le condizioni previ-
ste dalle norme in esame in tema di rap-
porto tra remunerazione e salario azien-
dale, nonché quelle previste dall’articolo 2
per la partecipazione dei lavoratori alla
gestione dell’azienda, l’aliquota agevolata è
pari all’80 per cento di quella ordinaria,
dunque al 19,2 per cento.

Il comma 3 dispone che il rapporto tra
remunerazione complessiva degli ammini-
stratori e salario minimo aziendale costi-
tuisce una correlazione, per l’intero man-
dato dell’organo amministrativo, tra l’even-
tuale incremento della remunerazione mas-
sima degli amministratori, comprensivo di
ogni attribuzione, e quello dell’ammontare
complessivo delle retribuzioni percepite dai
lavoratori dell’impresa.

Il comma 4 demanda a un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle imprese e del
made in Italy e del Ministro del lavoro delle
politiche sociali, sentiti i rappresentanti del-
l’organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative a livello nazionale, l’a-
dozione – entro 90 giorni dall’entrata in
vigore delle norme in commento – delle
disposizioni applicative del presente arti-
colo. Il medesimo decreto individua altresì
le modalità di verifica della permanenza
del requisito relativo al rapporto tra la
remunerazione degli amministratori e il
salario minimo, nonché della correlazione
tra incrementi del compenso e delle remu-
nerazioni dei lavoratori, anche ai fini della

perdita del beneficio fiscale di cui alle
norme in esame.

Auspica, in conclusione, lo svolgimento
di un dibattito positivo e costruttivo tra i
gruppi su tale importante tematica.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) apprezza an-
zitutto la disponibilità dei relatori ad un
confronto su un tema di così grande rile-
vanza, facendo notare che sulla questione
della partecipazione democratica dei lavo-
ratori si registra una particolare sensibilità
da parte della collettività, come testimo-
niato dalla presentazione della proposta di
legge C. 1573, di iniziativa popolare, pro-
mossa dalla CISL e sottoscritta da migliaia
di cittadini. Auspica lo svolgimento di un
ampio ciclo di audizioni, che coinvolga le
organizzazioni sindacali e datoriali, il mondo
delle associazioni e i tanti soggetti interes-
sati, al fine di acquisire utili elementi di
conoscenza su una tematica che coinvolge
l’attuazione dell’articolo 46 della Costitu-
zione. Preannuncia la presentazione da parte
del suo gruppo di una proposta di legge, al
fine di garantire forme evolute di parteci-
pazione economica che coinvolgano i lavo-
ratori nelle decisioni fondamentali impor-
tanti delle aziende, auspicando sul tema un
dibattito positivo e proficuo tra i gruppi.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta, osser-
vando che le modalità di prosecuzione del-
l’esame saranno definite nell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, previsto
come punto successivo all’ordine del giorno
della giornata odierna.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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